
Un passo di Plutarco 

"Non bisogna dare ascolto ai filosofi se vogliono respingere paradossi con 
paradossi e, combattendo le stranezze di alcune dottrine, ne inventano di 
ancora più strane e stravaganti, come costoro che introducono la spinta verso 
il centro. Quale paradosso vi manca? [...] Non che massi incandescenti del 
peso di mille talenti spinti attraverso le profondità della terra, qualora 
giungessero al centro si fermerebbero, senza incontrare nulla cui appoggiarsi, 
e se spinti verso il basso con velocità superassero il centro, si volgerebbero di 
nuovo indietro e andrebbero su e giù tra questi [punti di svolta]? [...] Non che 
una corrente impetuosa d'acqua spinta verso il basso, se giungesse al punto 
centrale, che essi stessi dicono incorporeo, si fermerebbe sospesa, girerebbe in 
cerchio, oscillando con una incessante e perpetua oscillazione? ...”  (De facie 
quae in orbe lunae apparet) 

 


